
           CITTA’ DI  NOTO       
                                          Patrimonio dell’Umanità

SETTORE I – Amministrazione Generale

                                                            
  PROCEDURA  ACQUISIZIONE 

CITTADINANZA JURE SANGUINIS

La condizione necessaria per l'acquisizione dell'istanza per l'avvio della richiesta della Cittadinanza 

Italiana, è la RESIDENZA presso il Comune.

All'atto dell'appuntamento, si procederà alla verifica dei requisiti necessari previsti dalla Circolare 

K.28.1 e attualmente in riferimento alla legge n.74/2025 ed in particolare il Comune procederà 

all'acquisizione dei seguenti atti :

- CNN certificato rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato estero di emigrazione, sempre in 

originale, munito di traduzione ufficiale in lingua italiana, attestante che l’avo italiano a suo tempo 

emigrato dall’Italia non acquistò la cittadinanza dello Stato estero di emigrazione anteriormente alla

nascita dell’ascendente dell’interessato; 

- copia integrale dell'atto di nascita o estratto dell'atto di nascita  rilasciato dal  Comune italiano 

dell'avo (Nonno o Genitore).

La cartella deve essere completa di tutti i certificati dei discendenti dell'avo italiano in linea diretta. 

E' indispensabile la presentazione anche dei certificati di morte di tutti gli ascendenti deceduti.

Nel caso di fratelli o parenti di primo grado, ogni richiedente dovrà presentare la propria cartella 

completa, una in originale e l'altra anche in copia ma solo dei certificati condivisi, a condizione che

vengano presentate lo stesso giorno, ad eccezione del certificato di NON 

NATURALIZZAZIONE (CNN)  che deve essere in originale. 

Su superiori disposizioni, non è possibile collegarsi alle cartelle già in archivio, di conseguenza tutta

la documentazione deve essere prodotta in originale.

Secondo la normativa italiana, i certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni che attestano 

stati, qualità personali e fatti  soggetti a modificazioni hanno una validità di 6 mesi dalla data del 

rilascio (art. 41 del D.P.R. n. 445/2000). I certificati degli  ascendenti deceduti hanno validità di un 

anno dalla data di rilascio.



Sugli atti originali, devono obbligatoriamente essere presenti eventuali annotazioni di rettifica, per 

esempio se qualcuno degli avi è divorziato è sufficiente l'annotazione a margine dell'atto di 

matrimonio, o nel caso di eventuali errori nel nome o nel cognome degli avi in linea diretta, è altresì

obbligatoria la rettifica, o una dichiarazione sommaria di congrue generalità firmata e legalizzata da

un organo competente.

Nel caso in cui di stato civile “divorziato” risulti essere il richiedente, deve obbligatoriamente 

produrre la sentenza di divorzio, oltre all'atto di matrimonio.

Tutti i documenti devono essere prodotti in originale, corredati di traduzione in lingua italiana 

legalizzata con  la doppia apostille o visto consolare, se tradotti nel proprio paese, e asseverazione 

se tradotti presso i tribunali italiani.  Se i documenti sono prodotti in formato digitale devono 

obbligatoriamente avere il visto consolare o l'apostille de La Haya e si accettano con riserva.

La  documentazione deve essere valutata presso i nostri uffici, ed è necessario prendere 

appuntamento; la cartella deve obbligatoriamente essere consegnata dal richiedente, ed in seguito al 

rilascio delle autorizzazioni inizia l'iter della pratica di cittadinanza e di residenza. La procedura 

dura circa 12 mesi, secondo il numero di richieste e i tempi di risposta del  Consolato di 

appartenenza.

Con riserva di accettazione delle istanze, secondo il numero di pratiche già inoltrate presso i 

nostri uffici e sempre riservandosi eventuali modifiche espresse dal governo italiano.

Con deliberazione di Giunta Comunale n.35  in data 27/03/2025 è stato istituito un contributo 

amministrativo per le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana iure sanguinis e per le 

richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da oltre ad un secolo (articolo 1, commi 

636, 637 e 638 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207).

La misura del contributo è determinata come segue:

• euro 600,00 per ciascun richiedente maggiorenne nel caso delle domande di riconoscimento

della cittadinanza italiana iure sanguinis;

• euro 300,00 per ciascun atto nel caso di richieste di certificati o di estratti di stato civile

formati  da  oltre  ad  un  secolo,  non  corredate  dall'identificazione  esatta  dell'anno  di

formazione dell'atto e della data di nascita del nominativo cui l'atto si riferisce; 

• Euro 200,00 per ciascun atto nel caso di richieste di certificati o di estratti di stato civile

formati  da oltre un secolo,  corredate  dall'identificazione esatta  dell'anno di formazione

dell'atto e della data di nascita del nominativo cui l'atto si riferisce.
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